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Obama vira al centro. Nel discorso
sullo stato dell’Unione, il capo della
Casa Bianca annuncerà drastici ta-
gli alla spesa pubblica, che in alcuni
casi sarà congelata per 3 anni, allo
scopo di risparmiare 250 miliardi
nell’arco del prossimo decennio.
Sul piano strettamente economico
le misure servirebbero a contrasta-
re la preoccupante crescita del defi-
cit e del debito statale. L’uno e l’al-
tro sono aumentati in parte per le
somme erogate come stimolo alla ri-
presa (787 miliardi di dollari nel
corso dell’ultimo anno), in parte
per i sussidi pagati ai disoccupati in
un periodo in cui il loro numero è
salito sino al 10% della forza lavo-
ro.

OBIETTIVI POLITICI

Sul terreno politico i tagli dovrebbe-
ro ammorbidire l’opposizione re-
pubblicana, e soddisfare l’ala mode-
rata del partito democratico. Così
sarà forse spianata la via all’appro-
vazione definitiva di quella riforma
sanitaria, che sembrava cosa fatta
ed è invece tornata in dubbio dopo
la sconfitta elettorale dell’Asinello
in Massachussetts.

Le anticipazioni sul discorso di
stannotte mettono in luce la scelta
accurata dei settori in cui distribui-
re i tagli, dall’agricoltura al traffico
aereo ai parchi nazionali, e dei setto-
ri che viceversa ne saranno esenti.
Nessuna riduzione di spesa per le
forze armate, i servizi di sicurezza,
gli aiuti internazionali. Così pure
non sarà toccata dai risparmi la sani-
tà. Medicare e Medicaid, le due
agenzie federali che già ora, in as-
senza della riforma, provvedono as-
sistenza medica ad alcune catego-

rie di età e di reddito, non saranno
toccate.

La salvaguardia di una parte alme-
no della spesa sociale (oltre alle cure
mediche, ad esempio i prestiti agli
studenti e le pensioni) viene sottoli-
neata dalle fonti della Casa Bianca,
come la dimostrazione che Obama re-
sta fedele al programma di favorire i
ceti meno abbienti. Ciò nonostante la
sinistra democratica è in subbuglio.

LIBERALDELUSI

I liberal chiedono a Obama di dare
segnali forti circa la volontà di proce-
dere davvero sulla via del cambia-
mento, tanto sbandierata prima del-
le elezioni nel 2008. Sotto accusa fra
gli altri il capo di gabinetto della Casa

Bianca, Rahm Emanuel, che secondo
il quotidiano Wall Street Journal è
considerato dai progressisti «un osta-
colo» al proseguimento di quella poli-
tica. Qualcuno si è spinto a definirlo

«il Dick Cheney di Obama». Allo scor-
so agosto risale un duro scontro ver-
bale fra Emanuel ed i liberal durante
un incontro dedicato al progetto di
riforma sanitaria. Questi ultimi pro-
posero una campagna pubblicitaria

contro le posizioni dei conservatori
su quell’argomento. Il capo di gabi-
netto bollò come «ritardati» i pro-
motori dell’iniziativa. La Casa Bian-
ca ha smentito che la poltrona di
Emanuel sia in pericolo anche se
nei giorni scorsi erano circolate vo-
ci che lo vedrebbero interessato a la-
sciare Washington per andare a fa-
re il sindaco di Chicago.

C’è molta attesa per il messaggio
di Obama alla nazione. Oltre all’eco-
nomia, il presidente affronterà cer-
tamente i temi della sicurezza e del-
la minaccia terroristica. A questo
proposito, commentando l’ultimo
messaggio di Bin Laden, il presiden-
te vi ha visto la prova che «Al Qaeda
sia molto indebolita». ❖

Il presidente Obama riceve lamaglia numero 1 dai Los Angeles Lakers che hanno appena battutoOrlandoMagic 4-1

pAnticipazioni sul discorso che il presidente terrà stanotte sullo stato dell’Unione

p Congelate per 36 mesi le erogazioni ad alcuni enti. Si risparmieranno 250miliardi in 10 anni

«L’ultimo messaggio
di Bin Laden prova che
Al Qaeda è indebolita»

Obama taglia le spese statali
Salve sanità e forze armate
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Obama proporrà al Parlamen-
to di congelare per tre anni una
parte della spesa pubblica.
Escluse dai tagli le forze arma-
te, i servizi di sicurezza, la sani-
tà. L’annuncio sarà dato nel di-
scorso sullo stato dell’Unione.
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